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CON GRANDE GENTILEZZA…
Preghiera per l’unità dei cristiani

Sussidi liturgici e pastorali
M. Rosaria Attanasio

Itesti della preghiera, per il 2020, sono stati preparati da diverse Chiese cristiane di Malta.
Questo piccolo Stato, costituito da due isole maggiori, Malta e Gozo, e da altre minori, è nel cuo-
re del Mare Mediterraneo, a metà tra Sicilia e Nord Africa. Si trova al crocevia di varie civiltà,

culture e religioni. • La storia del cristianesimo, in questa piccola isola, risale ai tempi degli Apo -
stoli e, in particolare, a san Paolo, l’Apostolo delle genti, che vi giunge nel 60 d.C., a seguito del
naufragio della nave, diretta a Roma, causato da una tumultuosa tempesta. Un memorabile episo-
dio tramandato negli Atti degli Apostoli (capp. 27-28). 
«Coraggio, amici! ho fiducia in Dio» (At 27,25), così Paolo incoraggia e sostiene i passeggeri.
Per la provvidenza di Dio non solo essi si salvano, ma la fede cristiana raggiunge l’isola tramite
l’Apostolo, che vi compie numerose guarigioni. Per questo, ogni anno, il 10 febbraio a Malta si ce-
lebra la «Festa del naufragio dell’Apostolo Paolo».

«CI TRATTARONO 
CON GENTILEZZA» 

Preghiere e riflessioni focaliz-
zano l’ospitalità degli abitanti di
Malta verso i 276 naufraghi. 
Una storia di divina provvi-
denza e di umana accoglienza.
L’amore e il rispetto che ci mo-
striamo anche noi, mentre pre-
ghiamo per l’unità, diventi acco -
glienza per i migranti di oggi e i
poveri, così da superare l’indif-
ferenza ed essere testimoni del -
l’amorevole provvidenza di Dio.

INVOCAZIONI ALLO SPIRITO SANTO
T. Vieni, Santo Spirito! (in canto)
C. Spirito di amore, scendi su questa assemblea e vieni ad

abitare in noi. Rit.
C. Spirito di unità, mostraci la via verso l’unità dei cristiani. Rit.
C. Spirito di ospitalità, insegnaci ad essere accoglienti. Rit.
C. Spirito di compassione, infondi in noi un atteggiamento

di rispetto verso tutti. Rit.
C. Spirito di speranza, liberarci da quanto ostacola il nostro

cammino ecumenico. Rit.

UNITÀ E OSPITALITÀ
L’ospitalità è una virtù alta-
mente necessaria nella ricer -
ca dell’unità fra i cristiani.
Essa è svelata non soltanto
tramite l’ospitalità fra noi,
ma anche mediante l’incon-
tro amorevole con coloro che
non condividono la nostra
lingua, cultura e fede.
Il percorso è per bambini,
ragazzi e tutti.
Ogni tappa prevede: 
• canto iniziale: Come tu nel

Padre (V. Giudici - S. Albi -
setti - A.M. Galliano, Ren -
dia mo grazie, Paoline).

• Invocazioni allo Spirito S.
• Processione per portare i

segni indicati. 
• Introduzione. 
• Proclamazione della pa-

rola di Dio. • Preghiera
modulata sul percorso.

• Gesto / impegno.
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Canto • Invocazioni (vedi p. 23)
INTRODUZIONE - C. La grazia del no-
stro Signore Gesù Cristo, l’amore di
Dio Padre e la comunione
dello Spirito Santo sia
con tutti voi.
T. E con il tuo Spirito.
C. Carissimi bambini,
ragazzi e adulti, siamo
qui riuniti per pregare
per l’unità fra i cristiani e
la riconciliazione nel mon-
do. Le divisioni fra cristiani esistono da molti
secoli, sono causa di grande dolore e sono
contrarie alla volontà di Dio. Noi crediamo
nel potere della preghiera e, assieme ai cri-
stiani sparsi nel mondo, eleviamo la nostra
supplica, impegnandoci a superare ogni se-
parazione. Quest’anno il tema della Set tima na
di preghiera per l’unità dei cristiani, scel to dalle
Chiese di Mal ta, è: «Ci trattarono con gentilez-
za», in ricordo del l’accoglienza dei maltesi a
Paolo e compagni, vittime di un naufragio, du-
rante il viaggio verso Roma (vedi p. 23).

GESTO / 1: : Si portano processionalmente e si
depongono in un luogo predisposto: la Bibbia
aperta, segno della parola di Dio, che ci orienta
all’unità e all’ospitalità; un cero acceso, simbolo
di Gesù-Luce che elimina le tenebre delle divi-
sioni e dell’indifferenza e ci dona la sua luce; la
barca, simbolo del naufragio e dell’accoglienza,
della Chiesa e del viaggio verso l’unità.

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA: At 27,18 - 28,10
G. Il brano degli Atti proposto narra del fortuno-

so viaggio per mare dell’apo sto-
lo Paolo. La bar ca è anche il

sim bolo del viaggio, a vol -
te tem pe sto so, che i

cristiani intrapren -
dono insieme ver-

so l’unità.
Si suggerisce
una procla-
mazione at -

tenta e solenne
del brano, dividen-

do i ruo li tra un gruppo
di lettori, o realizzare una dram -

matizzazione, oppu re valorizzare
sussidi multimediali.

Salmo: Sl 107 [106], 8-9.19-22.28-32
Rit. Il Signore ci ha liberato dalla tempesta.
Riflessione del celebrante o del catechista.

GESTO / 2: A ogni bambino/ragazzo si dà
il foglio per costruire la barchetta; su di es-
sa egli scrive la frase che più l’ha colpito
durante la celebrazione. Quindi la condivi-
de con gli altri. Mentre si canta, la colloca
sul foglio - mare azzurro predisposto.
Canto: Noi veniamo a te (Francesco But taz -
zo, Vita nuova con te, Paoline)

Padre nostro • IMPEGNO: Cerco di rendermi
at tento a chi è nel bisogno e
di praticare 
«l’ospita lità».

1. UNITI DA DIO PROVVIDENTE
Preparare: Bibbia aperta, cero acceso, barca, fogli di carta per costruire le barchette, grande fo-
glio azzurro a terra; sussidi multimediali, se si inseriscono.

Nell’angoscia gridarono al Signore
ed egli li salvò da ogni pericolo.
Con la sua parola li fece guarire

e li strappò dalla morte. 
Rendano grazie al Signore: 
egli è buono (Sl 107,19-21).

N
au

fra
gi

o 
di

 s
an

 P
ao

lo
 a

 M
al

ta
, P

om
ar

an
ci

o,
 1

58
0-

15
82

, T
or

re
 d

ei
 V

en
ti,

 V
at

ic
an

o

Interno Gennaio_Layout 1  24/10/19  13:06  Pagina 24



Catechisti parrocchiali - gennaio 2020
25

Canto • Invocazioni (vedi p. 23)
INTRODUZIONE - G. Noi cristiani di diffe-
renti chiese, abbiamo accumulato un
pesante fardello di reciproca sfiducia,
amarezza e ostilità, ma rendiamo gra-
zie a Dio perché
l’incontro con i cri -
stiani di altre tra-
dizioni e la pre-
ghiera per l’unità
ci incoraggiano a cercare e a vi-
vere perdono, riconciliazione e ac-
coglienza. Non dobbiamo permet-
tere ai fardelli del passato di osta-
colare il percorso verso l’unità; ma
liberarcene e lasciare spazio allo
Spirito del Signore che ci illumina e
ci unisce.

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA: 
Atti 27,13-15; 18-19
Salmo 85 [84],2-14
Rit. O Signore, mostraci 
il tuo amore fedele.
Riflessione del celebrante 
o del catechista.

PREGHIERA DI PERDONO E

DI RICONCILIAZIONE

T. Signore, pietà! (in canto)
C. Perdonaci, o Signore mi -
sericordioso, per gli
errori, la diffidenza e
le incomprensioni che
abbia mo suscitato fra
i cristiani di diverse
chiese e tra dizioni. Rit.
C. Perdonaci, o Dio di amo-
re, per la man canza di fede e per
l’incapacità ad essere persone di vigile speranza
e di autentica carità verso i fratelli e le sorelle. Rit.
C. Perdonaci, o Signore, pieno di compassione,
per aver causato dolore, difficoltà e angoscia
agli altri. Rit.

C. Il Signore è ricco di misericordia e di gra-
zia: «Il Signore misericordioso e clemente è
paziente, sempre ben disposto. Come il cielo
è alto sulla terra, grande è il suo amore per
chi gli è fedele… Egli allontana da noi le

nostre colpe» (Cfr. Sl
103, 8.11-12). 
T. Amen.
Canto: Un cuore nuo -
vo (Ivi)

GESTO / 1: Si consegna il cartoncino -
borsa a ogni persona. I partecipanti scri-
vono sulla «borsa» il fardello che im-
pedisce loro di aprirsi agli altri. Anche
ciò che ci sembra importante può esse -
re di impedimento nella relazione con
gli altri.
OFFERTA: Un catechista li raccoglie e
li mette nel cestino delle offerte, che

depone, poi, ai piedi del Cro -
 ci fisso.

C. O Dio di misericor-
dia e di perdono, libe-
raci dalle dolorose me -
morie del passato, che
feriscono la nostra iden -

tità cristiana. 
Gui daci verso la riconci-

liazione cosicché, per la po -
 tenza dello Spirito San  to, pos -

siamo vincere l’odio con l’amore, la
rabbia con la gentilezza, e il so-

spetto con la fiducia. Te lo chiedia-
mo nel nome del tuo Fi glio amato, no-

stro Fra tel lo, Gesù Cristo. 
T. Amen.

GESTO / 2: SCAMBIO DELLA PACE

C. Scambiamoci il segno della pace, per procla-
mare «all’unisono» il nostro desiderio di unità e
di riconciliazione.
Padre nostro (tenendosi per mano).

2. RICONCILIAZIONE: GETTARE IL CARICO IN MARE
Durante il canto si portano in processione un Crocifisso, segno dell’amore di Gesù che abbatte
ogni muro di divisione, e un cestino contenente cartoncini a forma di borsa, per ogni partecipante,
e si collocano vicino alla Bibbia.
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Canto • Invocazioni (p. 23)
INTRODUZIONE

G. Gesù è nostra luce e gui da,
senza le quali restiamo disorien -
tati. Quando noi cri stiani perdia-
mo di vista lui, rimaniamo nella
paura e di visi, e gli altri non ve-
dono in noi la sua luce, perché
non la riflettiamo chiaramente,
an zi, a volte, la oscuriamo. Nel cer -
care la luce di Cristo, ci av vicinia -
mo gli uni agli altri, e la manifestia-
mo, divenendo segno di lui, Luce del
mondo.

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA: 
Atti 27,20-26
Salmo 119 [118],105-112 

Rit. La tua parola è luce sul mio cammino
Alleluia: Alleluia, chi ascolta (Ivi) 
Riflessione del celebrante o del

catechista.

PREGHIERA

DEI FEDELI

Durante la pre-
ghiera sono in-
trodotti 5 remi (o
modellini di remi), in
mezzo all’assemblea,
da membri di diverse co -
munità e di diverse età.
Ogni remo porta scritta una delle 5 parole: ri-
conciliazione, luce, speranza, fiducia, ospitalità.
Ogni intenzione è preceduta dall’ostensione del
remo recante la parola corrispondente all’inten-
zione. Si eleva il remo per mostrarlo a tutta l’as-
semblea e si ripone, poi, nella barca, mentre i
fedeli rimangono in preghiera silenziosa. Il let-
tore, quindi, legge la preghiera corrispondente
e l’assemblea risponde.

C. Non possiamo affrontare la tempesta
della vita da soli. Una barca si muove se
tutti remano insieme. Di fronte alle dif-
ficoltà riconosciamo il bisogno di rema-

re insieme, nella luce di Gesù, per il-
luminare gli altri con la nostra unio-
ne e fraternità. Preghiamo.
Viene portato e mostrato il primo
remo…
1L. O Dio ricco di grazia, guari-
sci le memorie dolorose del
passato, che hanno ferito le
nostre Chiese e ci tengono
ancora distanti.
T. Ascoltaci e donaci riconci-
liazione.
2L. O Dio ricco di grazia, in-
segnaci a tenere fisso il no-

stro sguardo su Gesù Cristo, tuo
Figlio, ve ra Luce del mondo.
T. Ascoltaci e donaci luce.
3L. O Dio ricco di grazia, rafforza
la nostra fiducia nella tua prov-
videnza quando ci sentiamo so-
praffatti dalle tempeste e dalle
difficoltà della vita.

T. Ascoltaci e donaci speranza.
4L. O Dio ricco di grazia, trasforma le nostre
separazioni in armonia, e la nostra diffidenza in
reciproca accoglienza.
T. Ascoltaci e donaci fiducia.
5L. O Dio ricco di grazia, smantella le bar-
riere che non ci permettono di accogliere le
sorelle e i fratelli che sono nel pericolo o
nel bisogno.
T. Ascoltaci e donaci capacità di ospitalità.
Padre nostro
GESTO / IMPEGNO: Si consegna il car-
toncino - remo a ognuno. I partecipan-
ti sono invitati a scri vere sul «remo»
una frase del Vangelo, da fotogra-
fare e inviare tramite lo smartpho-
ne, perché illumini e dia corag-
gio ad amici e familiari.

3. LUCE: RENDERE MANIFESTA LA LUCE DI GESÙ
Durante il canto si porta in processione: icona di Gesù risorto, cero acceso, 5 remi più grandi e car-
toncini a forma di remi per tutti, uno smartphone per indicare il nostro desiderio di comunicare il
Signore e la sua luce a tutti. 
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Canto • Invocazioni
(vedi p. 23)
INTRODUZIONE

Dopo l’esperienza trau-
matica e i conflitti duran -
te la tempesta in mare
aperto, i gesti concreti
di solidarietà degli isolani
sono percepiti dai nau-
fraghi come una inusua le
gentilezza.
Quando noi dimostriamo
amo revole accoglienza
verso coloro che sono
deboli o privati di tutto,
lasciamo che il nostro
cuore batta all’unisono
con il cuore di Dio, nel
quale i poveri hanno un
posto speciale.
Accogliere «gli stranie-
ri» – persone di altre cul -
ture o fedi, immigrati o ri -
fugiati – significa sia ama -
re Gesù, sia amare come lui ama, così da rag-
giungere, con l’amore di Dio, che abbraccia tut-
ti, anche coloro che ci è difficile amare. 

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA: 
Atti 27,39 - 28,1-2.7-10
Salmo 146 [145], 1-10
Rit. Signore, liberaci e accoglici.
Riflessione del celebrante o
del catechista.

GESTO / IMPEGNO: Si con-
segna il cartoncino - vela a
ognu no. I partecipanti so-
no invitati a scrivere su
di esso un impegno con -
creto che ciascuno si
assume per donare
sostegno e conforto
a qualche fratel-
lo o sorella.

BENEDIZIONE 
E INVIO 
AD ANNUNCIARE
IL VANGELO
C. Siamo qui riuniti in-
sieme come cristiani e
testimoni di Gesù Cri -
sto, che anelano all’uni-
tà: im pegniamoci sem-
pre attivamente e con
convinzione, per rag-
giungere questa comu-
ne me ta.
Pausa di preghiera si-
lenziosa.
I responsabili delle Chie -
se presenti si uniscono
per proclamare insieme
la preghiera di benedi-
zione.
C. Dio Padre, che ci ha
chiamati dall’oscurità al -
la luce, ci renda porta-
tori della luce divina. 

T. Amen.
C. Dio Figlio, che ci ha redento con il suo San -

gue prezioso, ci doni la forza per seguire il
suo esempio di servizio al prossimo. • T. Amen.

C. Dio Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
ci rafforzi nell’affrontare i naufragi della vita e
ci conduca verso l’approdo della salvezza.

T. Amen.
C. Dio misericordioso e potente, Padre e Figlio

e Spirito Santo ci benedica e ci protegga ora
e sempre. • T. Amen.

T. Noi salperemo insieme per annunciare le me -
raviglie dell’amore di Dio. Amen! Alleluia! Amen!

Canto: Canta e cammina (Ivi)

ATTIVITÀ ECCLESIALE
È bene partecipare agli incontri di preghiera

per l’unità dei cristiani, che la parrocchia o la
diocesi organizza in loco. I ragazzi pos -
sono coinvolgersi, preparando e leg-
gendo una o più intenzioni di preghiera.

4. OSPITALITÀ: ACCOGLIERE CON GENTILEZZA 
Durante il canto si porta in processione: icona della Chiesa, cero acceso, cartoncini a forma di ve-
la per tutti. 

Bernadette Lopez
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